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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge è frutto del lavoro di
migliaia di donne che l’hanno firmata, e
rispetto alle quali ci siamo impegnati a
darvi corso, in Parlamento.

La Commissione nazionale parità e pari
opportunità tra uomo e donna, insieme a
prestigiose associazioni, come « Mille
donne per l’Italia », e la sua presidente
Anita Garibaldi, personalità che hanno
dedicato la vita alla promozione delle

donne, come la senatrice Elena Marinucci,
ne sono state le promotrici.

Questa proposta vuole rappresentare la
prima occasione di attuazione del disposto
della riforma dell’articolo 51 della Costi-
tuzione, recentemente approvata dal Par-
lamento.

Essa dispone una serie di modifiche
legislative, finalizzate a realizzare la parità
nei diversi livelli istituzionali, politici ed
amministrativi.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. All’articolo 18 del testo unico delle
leggi recanti norme per la elezione della
Camera dei deputati, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, è aggiunto, in fine, il se-
guente comma:

« 6-bis. Al fine di assicurare condizioni
di uguaglianza tra i sessi, ai sensi dell’ar-
ticolo 51 della Costituzione, in ogni circo-
scrizione le candidature nei collegi unino-
minali contraddistinte dal medesimo con-
trassegno devono constare, a pena di
inammissibilità, di un numero uguale di
candidate e candidati, con arrotonda-
mento all’unità superiore ».

2. All’articolo 18-bis del testo unico
delle leggi recanti norme per la elezione
della Camera dei deputati, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 30
marzo 1957, n. 361, è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« 2-bis. Al fine di assicurare condizioni
di uguaglianza tra i sessi, ai sensi dell’ar-
ticolo 51 della Costituzione, la somma dei
candidati in tutte le liste contraddistinte
dal medesimo simbolo, presentate in più
circoscrizioni, deve essere uguale alla
somma delle candidate nelle liste stesse,
con arrotondamento all’unità superiore.
Le liste recanti un numero pari di candi-
date e candidati sono ordinate, a pena di
inammissibilità, alternando candidati del-
l’uno e dell’altro sesso ».

ART. 2.

1. Al comma 1 dell’articolo 9 del testo
unico delle leggi recanti norme per l’ele-
zione del Senato della Repubblica, di cui
al decreto legislativo 20 dicembre 1993,
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n. 533, dopo il secondo periodo è inserito
il seguente: « Al fine di assicurare condi-
zioni di uguaglianza tra i sessi, ai sensi
dell’articolo 51 della Costituzione, ogni
gruppo deve contenere, a pena di inam-
missibilità, un numero uguale di candidati
e candidate, con arrotondamento all’unità
superiore ».

ART. 3.

1. Il comma 6 dell’articolo 1 della legge
23 febbraio 1995, n. 43, è sostituito dal
seguente:

« 6. Al fine di assicurare parità di
accesso alle cariche elettive degli uomini e
delle donne ai sensi degli articoli 51 e 117,
settimo comma, della Costituzione, ogni
lista regionale e provinciale è formata, a
pena di inammissibilità, da un numero
uguale di candidate e candidati, in ordine
alternato, con arrotondamento all’unità
superiore. La presente disposizione costi-
tuisce principio fondamentale ai sensi del-
l’articolo 122, primo comma, della Costi-
tuzione ».

ART. 4.

1. Al comma 3 dell’articolo 71 del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Al fine di assicurare
condizioni di uguaglianza tra i sessi, ai
sensi dell’articolo 51 della Costituzione,
ciascuna lista è formata, a pena di inam-
missibilità, da un numero uguale di can-
didate e candidati, in ordine alternato, con
arrotondamento all’unità superiore ».

2. Al comma 1 dell’articolo 73 del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Al fine di assicurare
condizioni di uguaglianza tra i sessi, ai
sensi dell’articolo 51 della Costituzione,
ogni lista è formata, a pena di inammis-
sibilità, da un numero uguale di candidate
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e candidati, in ordine alternato, con ar-
rotondamento all’unità superiore ».

3. Dopo il comma 1 dell’articolo 75 del
testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, è inserito il se-
guente:

« 1-bis. Al fine di assicurare condizioni
di uguaglianza tra i sessi, ai sensi dell’ar-
ticolo 51 della Costituzione, i gruppi di cui
all’articolo 14 della legge 8 marzo 1951,
n. 122, sono formati, a pena di inammis-
sibilità, da un numero uguale di candidate
e candidati, con arrotondamento all’unità
superiore ».
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